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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI
DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA

Anno 2021

VERBALE N. 109

Seduta Pubblica del 16 dicembre 2021

Presidenza: CELLI

L’anno 2021, il giorno di giovedì 16 del mese di dicembre, alle ore 10,08 si è 
adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, in modalità audio-videoconferenza,
previa trasmissione degli avvisi, per le ore 10 dello stesso giorno, per l’esame degli 
argomenti iscritti all’ordine dei lavori.

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario, dott. 
Gianluca VIGGIANO.

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina la PRESIDENTE Svetlana 
CELLI, la quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda all’appello ai sensi 
dell'art. 35 del Regolamento.

Eseguito l’appello, la Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati 
n. 36 Consiglieri:

Alemanni Andrea, Angelucci Mariano, Baglio Valeria, Barbati Carmine, 
Barbato Francesca, Battaglia Erica, Biolghini Tiziana, Bonessio Ferdinando, Casini 
Valerio, Caudo Giovanni, Celli Svetlana, Ciani Paolo, Cicculli Michela, Converti Nella, 
Corbucci Riccardo, De Gregorio Flavia, De Santis Antonio, Ferrara Paolo, Ferraro 
Rocco, Lancellotti Elisabetta, Luparelli Alessandro, Marinone Lorenzo, Matone 
Simonetta, Meleo Linda, Mennuni Lavinia, Nanni Dario, Palmieri Giammarco, Pappatà 
Claudia, Parrucci Daniele, Rocca Federico, Santori Fabrizio, Stampete Antonio, 
Tempesta Giulia, Trabucco Giorgio, Trombetti Yuri e Zannola Giovanni.



Assente l’On.le Sindaco e i seguenti Consiglieri:

Amodeo Tommaso, Calenda Carlo, De Priamo Andrea, Di Stefano Marco, 
Diaco Daniele, Fermariello Carla Consuelo, Leoncini Francesca, Melito Antonella, 
Michetelli Cristina, Mussolini Rachele, Quarzo Giovanni e Raggi Virginia.

La Presidente constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la 
validità della seduta agli effetti deliberativi.

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento del Consiglio 
Comunale, la Vice Sindaco Scozzese Silvia e l’Assessore Zevi Andrea Tobia.

(OMISSIS)

La PRESIDENTE pone quindi in votazione, per appello nominale, la 

158a Proposta (Dec. G.C. n. 129 del 9 dicembre 2021)

Determinazioni di Roma Capitale in merito agli argomenti iscritti all'Ordine 
del Giorno dell'Assemblea Straordinaria dei Soci di ACEA ATO2 S.p.A.

Premesso che 

la legge n. 36 del 5 gennaio 1994 (Legge Galli), che disciplina il settore idrico, ha 
previsto l'individuazione di Ambiti Territoriali Ottimali nei quali affidare ad un unico 
soggetto gestore il Servizio Idrico Integrato; 

per la Regione Lazio l'attuazione della Legge Galli è disciplinata dalla Legge Regionale 
n. 6 del 22 gennaio 1996 e successive modifiche; 

la Legge Regionale ha definito 5 Ambiti Territoriali Ottimali per la Regione Lazio, 
individuandone i rispettivi territori di competenza e prevedendo le modalità di 
cooperazione tra i vari Enti Locali appartenenti a ciascun Ambito; 

per quanto riguarda la forma di gestione dei Servizi Idrici Integrati, l'art. 12 della 
Convenzione di Cooperazione, sottoscritta dagli Enti Locali in data 9 luglio 1997, ha 
disposto l'adozione della "forma della Società per Azioni a prevalente capitale pubblico 
locale, espressione degli Enti Locali ricadenti nell'ambito". Lo stesso articolo della
Convenzione ha altresì indicato "la trasformazione in Società per Azioni a prevalente 
capitale pubblico locale" dell'allora "Azienda Speciale ACEA - Azienda Comunale 
Energia ed Ambiente" - in Società per Azioni a prevalente capitale pubblico locale per 
la gestione dei pubblici servizi, ai sensi dell'art. 22, comma 3, lett. e), legge                          
8 giugno 1990 n. 142; 

con deliberazione n. 29 del 17 marzo 1997, il Comune di Roma ha affidato ad ACEA 
S.p.A., nell'ambito del proprio territorio, la gestione dei servizi idrici potabili ed 
accessori, di fognatura e di depurazione, con relativa concessione dei beni demaniali 
strumentali all'esercizio del servizio, autorizzando, con successiva deliberazione di 
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Giunta n. 5183 del 28 dicembre 1998, la stipula di apposito Contratto di Servizio, volto 
a disciplinare gli aspetti qualitativi e quantitativi dello svolgimento del servizio 
medesimo; 

in seguito alla Deliberazione del Consiglio Comunale di Roma n. 305 del                             
18 dicembre 1998, ACEA S.p.A. è stata quotata in Borsa ed il 49% delle azioni sono 
state oggetto di offerta globale tra cui un'offerta pubblica di vendita, con acquisto da 
parte del mercato degli investitori e con una tranche riservata agli Enti Locali facenti 
parte dell'ATO2; 

a seguito del processo riorganizzativo interno, indotto anche dall'evoluzione del 
contesto economico e normativa di riferimento, ACEA S.p.A. ha dato avvio, nel 1999, 
ad un articolato processo di riassetto del gruppo societario a cui è a capo e in tale 
contesto, la stessa ACEA S.p.A., anche al fine di conseguire una netta separazione 
contabile rispetto alle altre attività principali dell'Azienda, ha costituito ACEA ATO2 
S.p.A.; 

lo Statuto societario di ACEA ATO2 S.p.A. prevede espressamente la partecipazione al 
Capitale Sociale degli Enti Locali appartenenti all'ATO2 ed in ragione di tale 
previsione, alla data del 31 dicembre 2020, il Capitale Sociale di ACEA ATO2 S.p.A., 
pari a € 362.834.320 e rappresentato da n. 36.283.432 azioni ordinarie da € 10 ciascuna, 
risulta così costituito: 

N. 35.000.000 azioni ordinarie per un valore nominale complessivo di € 350.000.000 
(pari a circa il 96,4628%) ACEA S.p.A.; 
N. 1.283.321 azioni ordinarie per un valore nominale complessivo di                       
€ 12.833.000 (pari a circa il 3,5369%) Roma Capitale; 
N. 110 azioni ordinarie per un valore nominale complessivo di € 1.100 (pari a circa 
lo 0,0003%) Comuni dell'ATO2 - Lazio 
N. 1 azione ordinaria per un valore nominale complessivo di € 10 Città 
Metropolitana di Roma.

Considerato che 

con nota prot. n. 0791104 del 12 novembre 2021, acquisita in pari data dal Dipartimento 
Partecipate - Gruppo Roma Capitale al prot. n. RL 5827, ACEA ATO2 S.p.A. ha 
trasmesso avviso di convocazione dell'Assemblea Ordinaria e Straordinaria dei Soci, 
fissata per il giorno 13 dicembre 2021 alle ore 15.00 in prima convocazione e 
occorrendo per il 14 dicembre 2021 alle ore 15.00 in seconda convocazione, in via 
telematica mediante piattaforma Microsoft Teams per discutere e deliberare sui seguenti 
punti all'ordine del giorno: 
Parte Ordinaria: 
esame ed eventuale approvazione del Progetto Comune tra i Soci di Aquaser S.r.l. ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 6 D.Lgs. 50/16 e ss.mm.ii: delibere inerenti e conseguenti. 
Parte Straordinaria: 
aumento del capitale sociale, a pagamento e in via scindibile, da Euro 362.834.320,00 
ad Euro 362.834.340,00 da riservarsi ai Comuni di Fonte Nuova e di Campagnano di 
Roma e, quindi, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5,
del Codice Civile, mediante emissione di n. 2 azioni ordinarie aventi le stesse 
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caratteristiche di quelle in circolazione e per l'effetto modifica dell'art. 5 dello Statuto 
sociale; 

con riferimento all'argomento di cui alla Parte Straordinaria dell'Ordine del Giorno,  
l'art. 5 dello Statuto societario di ACEA ATO2 S.p.A. prevede espressamente la 
possibilità per gli Enti Locali dell'ATO2 Regione Lazio di acquisire la qualità di socio e 
che "in caso di aumento di capitale sarà riservato il diritto di opzione agli azionisti salvo 
diverse disposizioni dell'assemblea degli azionisti"; 

l'art 2441, comma 5, del Codice Civile stabilisce che "quando l'interesse della società lo 
esige, il diritto di opzione può essere escluso o limitato con deliberazione di aumento di 
capitale. Le proposte di aumento di capitale sociale con esclusione o limitazione del 
diritto di opzione [...] devono essere illustrate dagli amministratori con apposita 
relazione, dalla quale devono risultare le ragioni dell'esclusione o della limitazione. 
[...] Entro quindici giorni dalla comunicazione, il collegio sindacale deve esprimere il 
proprio parere sulla congruità del prezzo di emissione delle azioni"; 

con la citata nota prot. n. 0791104 del 12 novembre 2021 la Società ha trasmesso altresì 
la Relazione degli Amministratori ex art. 2441, comma 6, del Codice Civile, sulla 
proposta di aumento di Capitale Sociale, scindibile mediante emissione di nuove azioni 
riservato al Comune di Fonte Nuova e di Campagnano di Roma a pagamento in ragione 
di n. 1 azione per ciascun sottoscrittore, nonché il Parere del Collegio Sindacale sulla 
congruità del prezzo di emissione di nuove azioni ai sensi dell'art. 2441, comma 6 del 
Codice Civile;

nella suddetta Relazione il Consiglio di Amministrazione espone quanto segue: 

nell'Assemblea straordinaria del 29 luglio 2002 la Società deliberava un aumento di 
capitale sociale da Euro 350.000.000,00 ad Euro 362.834.320,00 da realizzarsi 
mediante emissione di (i) n. 1.283.432 azioni del valore nominale unitario di               
Euro 10,00 riservate al Comune di Roma e di (ii) n. 111 azioni, sempre del valore 
nominale unitario di Euro 10,00, alla Provincia di Roma (ora Città Metropolitana di 
Roma Capitale) e ai 110 Comuni rientranti nel territorio dell'ATO2 Lazio centrale -
Roma, oltre al sovrapprezzo per ciascuna azione di Euro 7,57841 quantificato sulla 
base del patrimonio netto della Società al 31 dicembre 2001; 

per effetto dei sopra citati aumenti di capitale non risulta essere stato ricompreso, 
ancorché rientrate tra i Comuni dell'ATO2, giusta determinazione della Conferenza 
dei Sindaci del 26 novembre 2002, il Comune di Fonte Nuova, Ente Locale costituito 
mediante distacco delle frazioni di Tar Lupara di Mentana e Santa Lucia di Mentana 
dal Comune di Mentana e della frazione di Tor Lupara di Guidonia Montecelio dal 
Comune di Guidonia Montecelio; 

la gestione idrico-fognaria del Comune di Fonte Nuova è stata regolarmente rilevata 
da ATO2; 

in data 21 luglio 2021 con delibera n. 10, la Regione Lazio ha modificato l'ambito 
territoriale dell'AT02 Lazio Centrale - Roma, inserendovi il Comune di Campagnano 
di Roma già rientrante nel territorio dall'ambito ottimale ATO1 Lazio Nord -
Viterbo; 
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è in corso di adozione sia la delibera della Conferenza dei Sindaci dell'ATO2 che 
recepirà la Delibera Regionale, e approverà, tra l'altro, l'estensione della 
Convenzione di Cooperazione dei Comuni dell’ATO2 anche al Comune di 
Campagnano di Roma, sia il perfezionamento dell'operazione da parte del Comune 
stesso; 

l'acquisizione delle gestioni idrico-fognarie dei Comuni rientranti nell'ATO2 
comporta un aumento di capitale riservato agli Enti Locali dell'ATO2, secondo 
quanto già previsto dallo Statuto di ATO2 al Titolo II, art. 5 e, ai fini dell'attuazione 
della suddetta previsione, occorre effettuare un aumento di capitale riservato ai 
Comuni di Fonte Nuova e di Campagnano di Roma quindi, con esclusione 
dell'esercizio del diritto di opzione; 

in base all'art. 2441 del Codice Civile il diritto di opzione per le azioni di nuova 
emissione può essere escluso o limitato con la deliberazione di aumento di capitale; 
tra le varie ipotesi contemplate dall'art. 2441 del Codice Civile, il comma 5 prevede 
che l'esclusione possa effettuarsi quando "l'interesse della Società lo esige". Nel caso 
in argomento, l'interesse della Società alla esclusione del diritto di opzione è di tutta 
evidenza e deriva direttamente dalle condizioni inserite nella Convenzione per la 
gestione del Servizio Idrico Integrato, in esecuzione della quale si avrà un 
incremento delle attività della Società e dei connessi ricavi. Peraltro l'aumento di 
capitale conseguente sarà a fronte dell'emissione di sole n. 2 azioni, quantità questa 
che non è significativa rispetto al numero totale di azioni emesse dalla Società;

analogamente a quanto deliberato in occasione dell'Assemblea straordinaria del               
29 luglio 2002, detto aumento di capitale, a pagamento e scindibile, dovrà realizzarsi 
mediante emissione di n. 2 (due) azioni del valore nominale unitario di Euro 10,00, 
una delle quali riservata al Comune di Fonte Nuova e l'altra al Comune di 
Campagnano di Roma, oltre al sovrapprezzo di Euro 9,97888 per ciascuna azione 
quantificato sulla base del patrimonio netto della Società al 31 dicembre 2020 
ammontante ad Euro 787.962.817,92 che rettificato dell'utile 2020 distribuito nella 
misura di Euro 63.060.604,82, come da delibera assembleare del 20 aprile 2021 , si 
riduce ad Euro 724.902.213,10; 

stando quanto sopra, il patrimonio netto al 31 dicembre 2020. come sopra 
individuato, ammonta ad Euro 724.902.213,10 che diviso per il numero delle azioni 
emesse dalla Società pari a n. 36.283.432 azioni porta ad un prezzo di emissione di 
ciascuna delle nuove azioni pari ad Euro 19,97888 da imputare quanto ad Euro 10,00 
ad aumento di capitale sociale e quanto ad Euro 9,97888 a sovrapprezzo da rilevare 
nell'apposita riserva; 

pertanto, il valore del sovrapprezzo è stato determinato secondo il seguente criterio: 
Capitale sociale: Euro 362.834.320,00 
Azioni emesse: n. 36.283.432
Valore nominale unitario delle azioni: Euro 10,00 
Patrimonio netto al 31 dicembre 2020: Euro 787.962.817,92 
Utile d'esercizio 2020 distribuito: Euro 63.060.604,82 
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Patrimonio netto al 31 dicembre 2020 rettificato:                        
Euro 787.962.817,92 - Euro 63.060.604,82 = Euro 724.902.213,10 
Valore unitario azione a patrimonio netto rettificato:                             
Euro 724.902.213,10 / 36.283.432 = Euro 19,97888 
Valore sovrapprezzo azioni: Euro 19,97888 - Euro 10,00 = Euro 9,97888 
azioni di nuova emissione da sottoscrivere: 2 (due) 
valore incremento capitale sociale: Euro 10,00 * 2 = Euro 20,00 
valore sovrapprezzo: Euro 9,97888 * 2 = Euro 19,95776 
totale sottoscrizione e sovrapprezzo:                       
Euro 20,00 + Euro 19,95776 = Euro 39,95776; 

tutto ciò premesso il Consiglio di Amministrazione propone agli azionisti di deliberare 
nel seguente modo: 

1. di aumentare il capitale sociale, a pagamento e in via scindibile, con termine finale di 
sottoscrizione al 31 dicembre 2022, da Euro 362.834.320,00 ad Euro 362.834.340,00 
da riservarsi ai Comuni di Fonte Nuova e di Campagnano di Roma e, quindi, con 
esclusione del diritto di opzione, mediante emissione di n. 2 (due) azioni del valore 
nominale unitario di Euro 10,00 oltre al sovrapprezzo di Euro 9,97888 per ciascuna 
azione da offrire in sottoscrizione una al primo Comune e l'altra al secondo; 

2. per quanto sopra deliberato, di modificare il testo dell'art. 5 dello Statuto sociale 
adeguando il valore del capitale sociale; 

3. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presidente pro-
tempore in carica, ogni più ampio potere senza esclusione alcuna, necessario od 
opportuno per dare esecuzione alle delibere che precedono nonché apportare ai 
deliberati assembleari ogni modifica, integrazione o soppressione, non sostanziale, 
che si rendesse necessaria, a richiesta di ogni Autorità competente ovvero in sede di 
iscrizione al Registro delle Imprese, in rappresentanza della Società;

nel proprio parere sulla congruità del prezzo di emissione di nuove azioni ai sensi 
dell'art. 2441, comma 6, del Codice Civile, inviato con la citata nota prot. n. 0791104 
del 12 novembre 2021, il Collegio Sindacale, dopo aver evidenziato che la Relazione 
del Consiglio di Amministrazione ha chiarito che l'acquisizione delle gestioni idrico-
fognarie dei Comuni rientranti nell'ATO2 comporta un aumento di capitale riservato 
agli Enti Locali dell'ATO2 secondo quanto già previsto dallo Statuto di ATO2 al       
Titolo II, art. 5, e che in conformità all'art. 2441 del Codice Civile, nel caso in 
argomento l'interesse della Società alla esclusione del diritto di opzione è di tutta 
evidenza e deriva direttamente dalle condizioni inserite nella Convenzione per la 
gestione del Servizio Idrico Integrato, in esecuzione della quale si avrà un incremento 
delle attività della Società e dei connessi ricavi, e che la Relazione illustra altresì, in 
particolare, "i criteri con cui è stato determinato il prezzo di emissione sottolineando 
che, analogamente a quanto deliberato in occasione dell'Assemblea straordinaria del 
29 luglio 2002, è stato determinato sulla base del patrimonio netto della Società al 31 
dicembre 2021, ammontante ad Euro 787.962.817,92 che rettificato dell'utile 2020 
distribuito nella misura di Euro 63.060.604,82 come da delibera assembleare del 30 
aprile 2021, si riduce ad Euro 724.902.213,10, diviso il numero delle azioni emesse 
dalla società pari a n. 36.283.432 quantifica un prezzo di emissione delle nuove azioni 
pari a Euro 19,97888 da imputare quanto ad Euro 10 ad aumento di capitale e quanto 
ad Euro 9,97888 a sovrapprezzo", ha espresso "parere favorevole, ai sensi dell'art. 
2441, comma 6, Codice Civile, in ordine alla congruità del prezzo di emissione, tenuto 
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conto dei criteri valutativi adottati dal Consiglio di Amministrazione, delle circostanze 
che giustificano l'operazione e della scarsa significatività dell'aumento di capitale"; 

pertanto, relativamente all'argomento iscritto nella Parte Straordinaria dell'Ordine del 
Giorno, preso atto della Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e delle 
proposte ivi contenute, nonché del Parere del Collegio Sindacale sulla congruità del 
prezzo di emissione, si ritiene opportuno autorizzare il rappresentante 
dell'Amministrazione Capitolina in seno all'Assemblea dei soci di ACEA ATO2 S.p.A. 
ad esprimere parere favorevole in merito: 

1. all'aumento di capitale sociale, a pagamento e in via scindibile, da Euro 
362.834.320,00 ad Euro 362.834.340,00 da riservarsi ai Comuni di Fonte Nuova e di 
Campagnano di Roma e, quindi, con esclusione del diritto di opzione ai sensi         
dell'art. 2441, comma 5, del Codice Civile, mediante emissione di n. 2 (due) azioni 
ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione; 

2. per l'effetto, alla modifica dell'art. 5 dello Statuto sociale adeguando il valore del 
capitale sociale; 

3. al conferimento al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presidente, di 
ogni più ampio potere necessario per dare esecuzione alle delibere che precedono; 

Atteso che

in data 6 dicembre 2021 il Direttore ad interim del Dipartimento Partecipate - Gruppo 
Roma Capitale ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: "Ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 si esprime parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto." 

Il Direttore ad interim                                   F.to: M. I. Castrignanò; 

in data 6 dicembre 2021 il Direttore ad interim del Dipartimento Partecipate - Gruppo 
Roma Capitale, come da dichiarazioni in atti, ha attestato - ai sensi dell'art. 30, comma 
1, lett. i) e j), del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, come da 
dichiarazione in atti - la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell'Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull'impiego delle risorse che essa comporta. 

Il Direttore ad interim                                                        F.to: M. I. Castrignanò; 

in data 7 dicembre 2021 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del                
18 agosto 2000 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione di cui all'oggetto." 

Il Ragioniere Generale                          F.to: Anna Guiducci; 

sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la funzione di 
assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell'art. 97, comma 2, del Testo Unico delle 
leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

per i motivi espressi in narrativa, 

7



L'ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA

1) di autorizzare il rappresentante dell'Amministrazione Capitolina in seno 
all'Assemblea Straordinaria dei Soci di ACEA ATO2 S.p.A., fissata per il giorno         
13 dicembre 2021 alle ore 15.00 in via telematica mediante piattaforma Microsoft 
Teams, in prima convocazione ed occorrendo per il 14 dicembre 2021, stessa ora e 
stessa modalità telematica, in seconda convocazione: 

relativamente all'unico argomento iscritto all'Ordine del Giorno ad esprimere 
parere favorevole in merito: 

all'aumento di capitale sociale, a pagamento e in via scindibile, da Euro 
362.834.320,00 ad Euro 362.834.340,00 da riservarsi ai Comuni di Fonte Nuova 
e di Campagnano di Roma e, quindi, con esclusione del diritto di opzione ai 
sensi dell'art. 2441, comma 5, del Codice Civile, mediante emissione di n. 2 
(due) azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione; 

di rinunciare, conseguentemente, all'esercizio del diritto di opzione ai sensi 
dell'art. 2441, comma 5, del Codice Civile, in relazione alla suddetta emissione 
di azioni ordinarie; 

per l'effetto, alla modifica dell'art. 5 dello Statuto sociale adeguando il valore del 
capitale sociale; 

al conferimento al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presidente, di 
ogni più ampio potere necessario per dare esecuzione alle delibere che 
precedono; 

(OMISSIS)

La PRESIDENTE invita quindi l’Assemblea a procedere alla votazione, per 
appello nominale, della surriportata proposta di deliberazione.

Procedutosi alla votazione nella forma sopra indicata, la stessa Presidente, con 
l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 27 
voti favorevoli e l’astensione dei Consiglieri Barbato, Casini, De Gregorio, De Priamo, 
De Santis, Di Stefano, Diaco, Ferrara, Matone, Meleo, Mennuni, Nanni, Quarzo, Rocca 
e Santori.

Hanno votato a favore i Consiglieri Alemanni, Amodeo, Angelucci, Baglio, 
Barbati, Battaglia, Biolghini, Bonessio, Caudo, Celli, Ciani, Cicculli, Converti, 
Corbucci, Fermariello, Ferraro, Lancellotti, Luparelli, Marinone, Palmieri, Pappatà,
Parrucci, Stampete, Tempesta, Trabucco, Trombetti e Zannola.

La presente deliberazione assume il n. 112.

Infine l’Assemblea, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, a seguito 
di successiva votazione effettuata per appello nominale, dichiara con 27 voti favorevoli 
e l’astensione dei Consiglieri Barbato, Casini, De Gregorio, De Priamo, Di Stefano, 
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Matone, Meleo, Mennuni, Nanni, Quarzo, Raggi, Rocca e Santori, immediatamente 
eseguibile la presente deliberazione ai sensi di legge.

Hanno votato a favore i Consiglieri Alemanni, Amodeo, Angelucci, Baglio, 
Barbati, Battaglia, Biolghini, Bonessio, Caudo, Celli, Ciani, Cicculli, Converti, 
Corbucci, Fermariello, Ferraro, Lancellotti, Luparelli, Marinone, Palmieri, Pappatà, 
Parrucci, Stampete, Tempesta, Trabucco, Trombetti e Zannola.

(OMISSIS)

LA PRESIDENTE 
S. CELLI

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. VIGGIANO
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 5 gennaio 2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 19 gennaio 2022.

Lì, 4 gennaio 2022 SEGRETARIATO GENERALE

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

p. IL DIRETTORE

F.to: Gianluca Viggiano
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